Allegato B)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI

1. D. Lgs. 502/92

L’art. 2, comma 2-sexies, lettera g) del decreto consente alle Regioni di disciplinare la facoltà da parte delle Aziende sanitarie locali di ricorrere alla contrazione di mutui di durata infradecennale fino ad un ammontare complessivo delle rate non superiore al 15% delle entrate correnti.

Si ricorda che tale normativa, a norma dell’art. 19 del medesimo decreto costituisce per le Regioni principio fondamentale a norma dell’art. 117 Cost. e, pertanto, limite alla facoltà legislativa concorrente delle Regioni.

Una disposizione regionale che determini un mancato rispetto di tale limite si qualificherebbe quindi costituzionalmente illegittima per violazione indiretta del citato art. 117 Cost.

2. Legge 405/2001.

Il legislatore nazionale, per poter consentire alle Regioni di legiferare anche in maniera ultronea rispetto ai parametri di cui al D. Lgs. 502/92 deve attuare una sorta di operazione di “depotenziamento” del valore normativo di principi sanciti dal decreto medesimo.

Questa è stata infatti la soluzione percorsa dall’art. 3 della legge 405/2001, che ha esplicitamente riconosciuto che i parametri stabiliti dal suddetto decreto in materia di requisiti per l’istituzione di Aziende ospedaliere nonché in materia di sperimentazioni gestionali non costituiscono più principi fondamentali per l’esercizio della potestà legislativa concorrente da parte delle Regioni.

In mancanza di tale operazione di esplicito depotenziamento, tutte le altre norme del decreto continuano a conservare tale valenza di principio fondamentale, come peraltro espressamente riconosciuto dal medesimo art. 3, comma 3 della legge 405/2001. 

3. Conferenza Stato-Regioni 8 agosto 2001

Il punto 12 dell’accordo riserva al Governo nazionale la possibilità di introdurre possibili modifiche alla disciplina vigente in tema di accensione di mutui da parte delle Aziende sanitarie.

Una tale revisione dei principi di cui al già citato art. 2, comma 2-sexies del D. Lgs. 502/92 viene pertanto riservata esclusivamente alla normativa nazionale, sia pure adottabile attraverso atti dell’esecutivo.

